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•           Definizione onda di calore: 
 
T ≥ 20° e ≥ 30°C  
per 3 giorni consecutivi 
 

 

 

AGGIORNAMENTO DELLA TESI : 

 

“ASPETTI CLIMATICI E METEOROLOGICI DELLE ONDATE 

DI CALORE IN VENETO NEL PERIODO 1992-2010”. 
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ONDATE DI CALORE 2011 
 

 

Nel 2011 il tempo da maggio al giorno di ferragosto è stato prevalentemente variabile 

con frequenti episodi di instabilità, fenomeni temporaleschi e bruschi cali di 

temperatura, intervallati da situazioni di relativa stabilità con una ripresa anche 

sensibile dei valori termici. Dal 16 di agosto l’arrivo di un’area anticiclonica molto 

stabile ha mantenuto il tempo generalmente buono fino ai primi giorni di ottobre. Le 

fasi più calde sono state registrate dal 8 al 14 luglio, dal 10 al 26 agosto e nel mese di 

settembre fino al giorno 17. In base alla definizione di ondata di calore, indicata nella 

tesi “Aspetti climatici e meteorologici delle ondate di calore in Veneto nel periodo 1992-

2010”, (un periodo di almeno 3 giorni consecutivi con valori di temperatura minima 

oltre i 20°C e di temperatura massima di 30°C), mediando i dati di temperatura del 

periodo maggio-settembre 2011 di 29 stazioni di pianura (Tab. 1) distribuite in modo 

uniforme (Fig. 1), emerge che ci sono state due ondate di calore. La prima si è 

verificata in luglio dal giorno 12 al 14, l’altra in agosto dal giorno 20 al 26. L’ondata 

di calore di agosto è stata la più intensa, sia per quanto riguarda la durata, sia per le 

alte temperature raggiunte.  
 

 
              

    Fig. 1:      Rete di stazioni agrometeorologiche ARPAV utilizzate per la serie 1992-2010 
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Tab. 1:     elenco delle stazioni termometriche di ARPAV  utilizzate per la serie 1992-2010 
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In luglio, dopo che i primi giorni sono trascorsi all’insegna dell’instabilità, dal giorno 

5 il tempo ha iniziato a migliorare a causa dello spostamento verso nord-est di un 

profondo minimo depressionario europeo. L’allontanamento di questa depressione 

verso le latitudini settentrionali ha determinato sia il rinforzo dell'anticiclone africano, 

che si è potuto estendere dal Nord Africa al Mar Nero sia l’avvezione di correnti 

sudoccidentali di aria sempre più calda e umida verso la regione, realizzando i 

presupposti per l’arrivo dell’onda di calore (Fig. 2 e Fig. 3). La condizione di disagio 

fisico è gradualmente peggiorata diventando intensa per la maggior parte della 

giornata in tutta la pianura a partire dal giorno 8. La fase di caldo afoso ha raggiunto 

il picco massimo il 14 luglio, quando lo zero termico nella libera atmosfera è salito 

fino a quota 4500 m s.l.m.. Dal 12 al 14 luglio le stazioni agrometeorologiche di 

telemisura hanno misurato in pianura temperature minime oltre i 20°C e temperature 

massime oltre i 30°C in quasi tutte le località. 

 

 

 
               

              Fig. 2 CARTA SINOTTICA  A CIRCA 1500 M S.L.M. DEL 12 LUGLIO 2011. 
                Valori termici registrati a circa 1500 m slm 

                 Fonte: http://www.wetterzentrale.de/ 
 

Nella cartina sono rappresentate le isoterme (linee bianche e colorate che uniscono i punti alla stessa 

temperatura) a valori di pressione atmosferica di 850 millibar che corrisponde ad una quota di circa 1500 m 

slm. I numeri in evidenza lungo le linee bianche rappresentano la temperatura media giornaliera a quel 

valore di pressione atmosferica (850 hPascal). Osservando la cartina si nota che la isoterma di 20°C arriva 

a sfiorare la regione Veneto. A livello del suolo la temperatura media giornaliera corrispondente è di circa 

30°C. Il colore che va dal fucsia al rosso chiaro indica la dimensione della massa di aria calda che tende a 

salire verso l’Europa. Le linee nere rappresentano il geopotenziale al livello di isopressione di 850 hPascal 

la quota dal livello del mare che raggiunge il valore di pressione di 850 hPa.   

T °C 
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             Fig. 3 CARTA SINOTTICA  A CIRCA 5000 M S.L.M. DEL 12  LUGLIO 2011. 
               Valori di Pressione atmosferica al livello del suolo e a circa 5000 m slm 

               Fonte: http://www.wetterzentrale.de/ 
 

Nella cartina le linee nere rappresentano il geopotenziale al livello di isopressione di 500 hPascal, la quota 

dal livello del mare che raggiunge il valore di pressione di 500 hp. Più alto è il valore della quota dal livello 

del mare che misura lo stesso geopotenziale, maggiore è il valore di pressione ad una quota prefissata 

(condizioni di alta pressione). Osservando la linea nera di 584 dam che ha curvatura anticiclonica si ricava 

che è presente in Italia un campo di alta pressione e che il promontorio di alta pressione, di matrice 

africana, coinvolge l’area del mediterraneo fino all’Europa centro-orientale. Le linee bianche e colorate 

uniscono i punti alla stessa temperatura al livello di isopressione di 500 hPascal. 

 

In agosto, dopo il transito di una debole saccatura nella giornata di ferragosto, 

l’ulteriore rinforzo di un promontorio anticiclonico, di provenienza non solo 

mediterranea ma anche africana, ha reso il tempo molto stabile e soleggiato, 

inizialmente fresco, in seguito sempre più caldo, grazie anche ad un'avvezione d'aria 

molto calda (Fig. 4 e Fig. 5). Quest’area di alta pressione, che ha portato il caldo in 

tutta la pianura, ha insistito dal 16 al 27 agosto. Dal 20 al 26 agosto le stazioni 

agrometeorologiche di telemisura hanno misurato in pianura temperature minime 

oltre i 20°C e temperature massime oltre i 30°C in quasi tutte le località. Lo zero 

termico in questa seconda ondata si è portato a 4600 m slm. 

In settembre il tempo è continuato a rimanere stabile e abbastanza caldo, in modo 

particolare fino al giorno 17. In questo mese, però, non si sono registrate ondate di 

calore, a causa questa volta dell’azione dell’anticiclone delle Azzorre (Fig. 6 e Fig. 7) 

che ha determinato tempo soleggiato con un livello di disagio elevato solo per 

qualche ora del giorno, nelle ore più calde. In questo mese anche se le temperature 

diurne hanno spesso superato i 30° C non si sono registrate temperature minime oltre 

i 20° C per più di tre giorni. 

T °C 
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             Fig. 4 CARTA SINOTTICA  A CIRCA 1500 M S.L.M. DEL 20  AGOSTO 2011. 
                  Valori termici registrati a circa 1500 m slm 

                  Fonte: http://www.wetterzentrale.de/ 

 

Nella cartina sono rappresentate le isoterme (linee bianche che uniscono i punti alla stessa temperatura) a 

valori di pressione atmosferica di 850 millibar che corrisponde ad una quota di circa 1500 m slm. I numeri 

in evidenza lungo le linee rappresentano la temperatura media giornaliera a quel valore di pressione 

atmosferica (850 hPascal). Osservando la cartina si nota che la isoterma di 20°C arriva a sfiorare la 

regione Veneto. A livello del suolo la temperatura media giornaliera corrispondente è di circa 30°C. Il 

colore che va dal fucsia al rosso chiaro indica la la massa di aria calda che tende a salire verso l’Europa. 

 

 
                
              Fig. 5 CARTA SINOTTICA  A CIRCA 5000 M S.L.M. DEL 20 AGOSTO 2011. 
                   Valori di Pressione atmosferica al livello del suolo e a circa 5000 m slm 

                   Fonte: http://www.wetterzentrale.de/ 
 

Nella cartina le linee nere rappresentano il geopotenziale al livello di isopressione di 500 hPascal la quota 

dal livello del mare che raggiunge il valore di pressione di 500 hp. Più alto è il valore della quota dal livello 

del mare che misura lo stesso geopotenziale, maggiore è il valore di pressione ad una quota prefissata 

(condizioni di alta pressione). Osservando la linea nera di 588 dam che ha curvatura anticiclonica si ricava 

che è presente in Italia un campo di alta pressione e che il promontorio di alta pressione, di matrice 

africana, coinvolge l’area del mediterraneo fino all’Europa centro-orientale. Più elevata è la quota dal 

livello del mare che misura lo stesso geopotenziale, maggiore è il valore di pressione ad una quota 

prefissata (condizioni di alta pressione, H = alta pressione). Le linee bianche rappresentano le isoterme 

(linee che misurano gli stessi valori di temperatura) misurate al livello di isopressione di 500 hPascal.  
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          Fig. 6 CARTA SINOTTICA  A CIRCA 1500 M S.L.M. DEL 8 SETTEMBRE 2011. 
           Valori termici registrati a circa 1500 m slm 

           Fonte: http://www.wetterzentrale.de/ 

 
Nella cartina sono rappresentate le isoterme (linee bianche che uniscono i punti alla stessa temperatura) a 

valori di pressione atmosferica di 850 millibar che corrisponde ad una quota di circa 1500 m slm. I numeri 

in evidenza lungo le linee rappresentano la temperatura media giornaliera a quel valore di pressione 

atmosferica (850 hPascal). Osservando la cartina si nota che la isoterma di 20°C arriva a sfiorare la 

regione Veneto. A livello del suolo la temperatura media giornaliera corrispondente è di circa 30°C. Il 

colore che va dal fucsia al rosso chiaro indica la dimensione della massa di aria calda che tende a salire 

verso l’Europa. 

 

 

 
           
          Fig. 7 CARTA SINOTTICA  A CIRCA 5000 M S.L.M. DEL 8 SETTEMBRE 2011. 
              Valori di Pressione atmosferica al livello del suolo e a circa 5000 m slm 

              Fonte: http://www.wetterzentrale.de/ 

 
Nella cartina le linee colorate e le linee bianche rappresentano le isoterme, formate dai punti aventi gli 

stessi valori di temperatura al valore di pressione di 500 hPa. Le linee nere sono le altezze dal livello del 

suolo aventi lo stesso valore di geopotenziale di 500 hP. Osservando la linea nera di geopotenziale di 576 

dam si nota che è presente in Italia un campo di alta pressione di matrice africana che coinvolge l’area del 

mediterraneo fino all’Europa centro-orientale. Più elevata è la quota dal livello del mare che misura lo 

stesso geopotenziale, maggiore è il valore di pressione ad una quota prefissata(condizioni di alta pressione).  
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L’aspetto di rilievo del periodo maggio-settembre 2011 è stato l’andamento 

altalenante dei valori termici sia delle massime che delle minime, considerando che 

per quasi tutto il periodo estivo è stata assente o quasi la presenza di un’alta pressione 

stabile e duratura. Tuttavia, le medie delle temperature sia dei valori minimi sia dei 

valori massimi, calcolate per il periodo da maggio a settembre, sono state 

leggermente superiori alle medie del periodo (periodo maggio-settembre 1992-2010) 

(Fig. 8). Se consideriamo il numero di ondate di calore, si osserva (Fig. 11) che anche 

nel 2011 si sono verificate in Veneto due ondate di calore come è già avvento negli 

ultimi anni, nel 2008, nel 2009 e nel 2010. Rispetto allo scorso anno, anche se nel 

2011 sono state in aumento le giornate con più di 30°C, le ondate di calore del 2011 

sono state di qualche giorno più brevi a causa della diminuzione del numero di 

giornate con valori minimi oltre i 20°C (Fig. 9). Infine, se confrontiamo gli ultimi 10 

anni di dati, si osserva (Fig. 9, Fig. 10 e Fig. 11) che a partire dal 2001 c’è stato un 

graduale aumento delle giornate con temperature elevate.  
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          Fig. 8                                     Periodo maggio-settembre 
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Media 29 stazioni - N° gg. con T° min ≥ 20°C e n° giorni con T° max ≥ 30°C
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       Fig. 9 
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 Media 29 stazioni - N° gg. con temperatura giornaliera di Tmin ≥ 20° e di Tmax  ≥ 30° C

 
       Fig. 10 

 
 

 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       Fig. 11 
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 Media 29 stazioni - N° di ondate di calore con almeno 3 gg. di Tmin ≥ 20° e T max ≥ 30°C


